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Questo saggio mette a fuoco 
i punti critici della società 
contemporanea fortemente 

condizionata dal progresso scientifi-
co. La scienza, in quanto una delle 
forme del sapere dell’uomo, è, se-
condo l’autore, il prodotto di diverse 
«rivoluzioni» avvenute nel corso del-
la storia. Nell’introduzione si chiari-
sce il significato attribuito al termine 
«rivoluzione», definendo «come “ri-
voluzionario”, anche in campi molto 
diversi, un processo di cambiamen-
to profondo e relativamente rapido, 
dotato di una complessità di aspet-
ti, ramificazioni e conseguenze, che 
sia sfociato in un modo sostanzial-
mente diverso di concepire o costi-
tuire l’ambito in cui si è prodotto». 
(p.14). L’autore parte dalla civiltà 
greca, da cui ha avuto origine lo svi-
luppo delle scienze nella società oc-
cidentale, nella quale la conoscenza 
dei fenomeni si fonda sulla ricerca 
delle ragioni attraverso rigorose di-
mostrazioni che garantiscono la cer-
tezza dei risultati. 
Nel secondo capitolo presenta la ri-
voluzione rinascimentale e la nasci-
ta della scienza moderna con Galileo 
Galilei. Il cambiamento epistemolo-
gico che avviene in questa fase con-
siste nel rinunciare a indagare le 
«essenze» limitandosi a considera-
re le proprietà quantificabili degli 
oggetti; il metodo che si impone per 
raggiungere tale obiettivo è quel-
lo sperimentale: l’esperimento di-

venta l’unico mezzo convalidante la 
veridicità di una ipotesi e consente 
l’elaborazione di leggi matematiche 
contenenti grandezze misurabili con 
appropriati strumenti. Nel Settecen-
to Newton sistematizza ed estende 
le leggi sul moto di Galileo, indivi-
duando la forza gravitazionale come 
causa della variazione della veloci-
tà nel moto di caduta dei gravi. In 
questa epoca si consolida una vera 
e propria rivoluzione scientifica che 
ha un influsso notevole anche sul 
pensiero filosofico. Infatti già Car-
tesio aveva separato la sostanza spi-
rituale, la res cogitans, studiata dal-
la metafisica, dalla res extensa (cioè 
quella fisica), sperimentalmente in-
vestigabile; Kant, nel tentativo di 
sanare questo «dualismo gnoseolo-
gico», distingue tra il fenomeno, che 
è conoscibile con certezza, e il nou-
meno, che rappresenta la cosa-in-sé 
ed è inconoscibile. Ma questa impo-
stazione, sottolinea l’autore, introdu-
ce l’impossibilità di ritenere la me-
tafisica una scienza al pari di quelle 
sperimentali. 
Nel terzo capitolo egli evidenzia 
le grandi trasformazioni sociali ed 
economiche avvenute a seguito del-
le due rivoluzioni industriali, che 
portano all’utilizzo massiccio del-
le «macchine». Un eccesso di fi-
ducia nelle possibilità del progres-
so scientifico permea il positivismo 
nel XIX secolo; in ambito scienti-
fico gli sforzi degli scienziati sono 

tesi all’elaborazione di teorie unita-
rie, a fronte di una scienza settecen-
tesca prevalentemente improntata a 
ricerche di natura sperimentale. 
Nel quarto capitolo Agazzi mette in 
luce come, a partire da questo mo-
mento storico fino agli inizi del No-
vecento, si ha una netta separazio-
ne tra la filosofia e la scienza e una 
specializzazione delle varie disci-
pline che porta a una conseguente 
parcellizzazione delle competenze. 
Nei successivi quattro capitoli l’au-
tore fornisce un quadro sintetico del-
lo sviluppo del pensiero in vari am-
biti disciplinari. Nella chimica, per 
esempio, si chiariscono per via spe-
rimentale i concetti di conservazio-
ne della massa nelle trasformazioni, 
di «elemento» come unità non ulte-
riormente scomponibile e in seguito, 
durante la seconda rivoluzione indu-
striale, si sviluppa la chimica farma-
ceutica, la chimica organica e quella 
di sintesi. In biologia l’autore evi-
denzia come tappe fondamentali la 
formulazione della teoria cellulare 
e quella della selezione naturale; si 
sofferma in particolare su quest’ulti-
ma, individuando in essa una delle 
cause della diffusione di una menta-
lità che ritiene l’uomo al pari di un 
animale, solo più complesso di al-
tri e dove la categoria della casualità 
scalza quella della finalità ordinata, 
in quanto i mutamenti degli esse-
ri viventi sono causati dalla pres-
sione esercitata dall’ambiente che 

evandro agazzi 

le rivoluzioni scientifiche
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seleziona quelli più adatti a soprav-
vivere. Le discipline legate allo stu-
dio dell’uomo, quali la sociologia, la 
psicologia e l’antropologia, si svilup-
pano sotto l’input del metodo speri-
mentale, delle scoperte e delle teorie 
scientifiche. Ma soprattutto il positi-
vismo esercita su di esse un notevo-
le influsso: se all’inizio dell’Ottocen-
to il suo fondatore, Auguste Comte, 
dichiarava di non volersi occupare 
di questioni teologiche e metafisi-
che perché non conoscibili attraver-
so dati empirici, tra la fine dell’Ot-
tocento e il Novecento la filosofia 
positivista assume posizioni scien-
tiste, ovvero contrarie a ogni tipo di 
impostazione diversa da quella ma-
terialista. Agazzi sottolinea l’illuso-
rietà di tale paradigma che censu-
ra le origini filosofiche-metafisiche 
dello stesso sapere scientifico e che 
tende a ridurre l’uomo a un mecca-
nismo analizzabile con parametri 
esclusivamente quantitativi. Parti-
colare spazio è dato alla descrizio-
ne dei cambiamenti metodologici e 
concettuali che avvengono nella di-
sciplina matematica, con potenti ri-
percussioni sulle altre discipline, in 
particolare sulla fisica. Dopo lo svi-
luppo delle geometrie non-euclidee, 
che mette in crisi il presupposto del-
le evidenze certe, e dell’analisi ma-
tematica, si rende necessario un 
metodo che dia un fondamento alle 
nuove conoscenze. Tale metodo vie-
ne identificato nella logica insiemi-
stica nel cui alveo Cantor definisce 
le caratteristiche degli insiemi infi-
niti; con Gödel infine entra in crisi 
il progetto di Hilbert di creare un si-
stema, puramente formale, comple-
to. Per quanto riguarda la fisica, l’as-

setto tradizionale, che si fondava su 
un assoluto determinismo meccani-
cistico, è superato dalle nuove teorie 
come la meccanica quantistica, che 
utilizza procedimenti probabilistici, 
la relatività in cui lo spazio, il tem-
po e la massa vengono concepiti in 
un modo nuovo e in tempi relativa-
mente recenti la teoria del caos de-
terministico. 
Il capitolo nono è dedicato alla teoria 
generale dei sistemi che, a partire 
dalla metà del Novecento, si affer-
ma per descrivere fenomeni com-
plessi di qualunque genere. Infatti 
in essi vengono individuate una se-
rie di caratteristiche comuni quali, 
per esempio, la presenza di proces-
si di feed-back che garantiscono la 
conservazione e la stabilità del si-
stema per adattarsi a nuove situa-
zioni causate dall’esterno e l’auto-
organizzazione attraverso scambi 
di informazione. Se inizialmente 
questi concetti vengono applicati 
esclusivamente allo studio di siste-
mi computazionali, in seguito ven-
gono utilizzati anche per lo studio 
dei sistemi viventi compreso l’uo-
mo, soprattutto in campo neurologi-
co e sociale. Oggi diventa indispen-
sabile, per lo studio dei fenomeni, 
un approccio il più possibile inter-
disciplinare e olistico fondato sul-
la teoria dei sistemi in quanto ogni 
sistema è visto in relazione con al-
tri in una catena gerarchizzata che 
parte dal mondo fisico submicro-
scopico, include gli esseri viventi e 
si estende all’Universo. 
Negli ultimi quattro capitoli, in par-
ticolare il decimo e il dodicesimo, 
che si offrono anche come chiave 
di lettura dei precedenti, Agazzi in-

dividua alcune problematiche del 
mondo contemporaneo, delineate 
senza demonizzare gli eventuali er-
rori commessi e ne indica possibi-
li vie risolutive. Egli riscontra come 
la fase storica odierna sia caratte-
rizzata dalla diffusione globale del-
la tecnologia che provoca una serie 
di rischi di tipo etico e sociale, come 
l’omologazione, la perdita di identità 
e l’indifferenza rispetto ai fini. Poi-
ché la società tecno-scientifica può 
essere vista come un sistema com-
plesso che si regola e organizza in 
modo autonomo, il rischio che cor-
re l’uomo oggi è di ritrovarsi in un 
meccanismo che potrebbe sfuggirgli 
di mano andando a intaccare alcu-
ni valori imprescindibili come, per 
esempio, l’inviolabilità della perso-
na. Egli suggerisce da una parte di 
proseguire sulla strada della libertà 
e dell’autonomia della scienza, ma 
dall’altra di rinforzare altri sistemi - 
le comunità scientifica, economica, 
educativa non escluse quelle aventi 
precise identità confessionali - che 
possano integrarsi efficacemente col 
sistema tecno-scientifico.
La lettura di questo testo fornisce 
importanti elementi di giudizio ri-
guardo alla cultura contemporanea, 
mettendo in guardia da una menta-
lità scientista o deterministica ana-
cronisticamente molto diffusa. Per 
questo motivo, e per il fatto di for-
nire un valido supporto per l’inqua-
dramento storico ed epistemologico 
delle più importanti scoperte scien-
tifiche, può essere certamente utile 
agli insegnanti di discipline scien-
tifiche e di filosofia nei licei.
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